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Amici Radioamatori,  scrivo queste poche righe ad una settimana dal prossimo appuntamento di 
sabato 14 marzo, nel quale daremo avvio ad una nuova iniziativa della nostra vita associativa: il 
laboratorio di sezione . 

Prima di parlare della nostra attività, vorrei rivolgere il saluto più sincero a chi ci ha appena  
salutato con passo silenzioso.  Luciano ikØyro è andato via; dove ora si trova certamente sarà  
fiero di questa sua vita terrena appena conclusa e potrà raccontare che molto ha viaggiato sulle  
onde della radio, nel cielo blu.

E racconterà pure di un hobby che rende amici, persone lontane per lingua, costumi e modo di vita,  
ma tutti magicamente uguali, davanti ad un apparato chiamato radio.

Quando nel nostro altoparlante o nelle cuffie sentiamo una voce lontana “gracidante”, si accende  
veloce  in  noi  la  fantasia  perché  nel  nostro  animo  vediamo  quel  posto  lontano  che  pur  non  
scorgendo con i nostri occhi, sappiamo immaginare così bene.

E se stringiamo poi  tra le  dita  una qsl,  possiamo gioirne  perché  abbiamo superato  tutti  quei  
chilometri. Possiamo anche essere fieri di aver raggiunto con il nostro affetto e la nostra stima un  
nostro nuovo amico.

Luciano  sei  stato  un  appassionato  autocostruttore  apprezzato  in  sezione;  sarei  stato  davvero  
lusingato della tua consulenza e mi avrebbe fatto piacere averti come ospite, così come eri solito  
fare durante i mercoledì della tecnica. Un saluto Luciano! 

É passato un pò di tempo da quando divoravo riviste d’elettronica alla ricerca di un sapere, che tra 
breve cercheremo di trasmettere alle nostre nuove leve del radiantismo .

Un tempo quelli che volevano imparare, in un noto periodico erano chiamati “pierini”. Sulle riviste 
c'era sempre qualche pagina, oggi ingiallita, che li prendeva per mano e insegnava loro tecnica e 
modus operandi in “frequenza”.

Compito di questo laboratorio sarà quello di fornire il  necessario bagaglio tecnico di cui hanno 
bisogno.

Questa nostra grande passione oggi è diventata  un fatto commerciale:  si compra di tutto;  radio 
antenne ed accessori, dimenticando che il nostro hobby è nato anche come discorso tecnico.

Nessun atteggiamento da ingegneri e nessun rimprovero; desideriamo semplicemente dare, a chi è 
interessato, lo spunto per vedere il radiantismo sotto una veste diversa .

Senza nulla togliere a ciò che si vende, è bello poter dire, ogni tanto :”Questo l’ho fatto io !“, 
oppure  saper  portare  a  soluzione  qualche  piccolo  problema,  che  incontriamo  durante  la  nostra 
attività .

La preparazione accademica per l’esame ministeriale è poca cosa in confronto a ciò che ci attende, 
quando ci poniamo con un microfono o un tasto davanti ad una radio per spingere la nostra voce 
nell'aria.

Da ora chi vorrà, potrà chiedere a me o a Pietro (IKØOTG) qualche consulenza spicciola e mettere 
in pratica le nozioni studiate frettolosamente solo per superare la prova ministeriale.



Nelle nostre iniziative ci sarà sicuramente qualche semplice costruzione, replicabile senza problemi 
da parte dei soci. Daremo anche qualche ragguaglio su come allestire il nostro laboratorio e definire 
la sua attrezzatura minima ma necessaria. Includeremo anche le dovute spiegazioni per l’uso degli 
strumenti base da impiegare in questa attività.

Ritengo che di  tempo ne abbiamo a sufficienza  e  chiunque avesse bisogno di  una spiegazione 
privata può sempre chiederla a noi curatori delle attività. Mi auguro che qualche altro volenteroso 
aiutante possa aggiungersi a noi.

Penso alla mia dolce xyl Anna, che con buona pazienza sopporta questa mia passione. Lei è ormai 
abituata a vedere cianfrusaglie elettroniche e componenti un pò dappertutto in casa mia, quando 
lavoro sulle mie realizzazioni, che completo nel tempo, meditando sul da farsi.

Ormai  ho reso partecipe di  questo mio estro (se così  si  può chiamare)  anche lei  ed i  miei  due 
figlioli,  tanto che molte volte vengo chiamato ad argomentare su qualche mia trovata che li ha 
incuriositi.

Vedremo  come  si  svolgeranno  le  prime  iniziative  e  ci  piacerebbe  che  gli  incontri  con 
l'autocostruzione potesse diventare un' abitudine periodicacostante da mettere nel calendario degli 
eventi.

Un saluto a tutti ed in particolare a chi si sta già preparando all'incontro.

’73 Franz “erre-kappa-esse“

 


